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Servizio formazione liturgica e alla ministerialità – Direttore don Mauro Pancera 
Il passaggio dall’Ufficio Liturgico al Servizio per la Liturgia e la Ministerialità ha rappresentato anzitutto un 
cambiamento di prospettiva. Non un ufficio chiamato principalmente a organizzare o coordinare singole 
iniziative, ma un servizio collocato nella più ampia dinamica della pastorale interdiocesana, con una 
particolare attenzione alla ministerialità e ai percorsi di formazione. In questo contesto il Servizio si è inserito 
soprattutto in ciò che era già presente e consolidato, accompagnando il cammino della formazione ai 
ministeri e cercando di valorizzare le proposte già esistenti promosse dagli organismi competenti, dando una 
prima forma ai necessari percorsi di formazione permanente. Parallelamente, si è cercato di comprendere 
meglio il percorso formativo del diaconato e di individuare possibili ambiti di collaborazione. 
Il Servizio per la Liturgia e la Ministerialità si colloca oggi in un atteggiamento di ascolto e disponibilità, in 
attesa degli sviluppi che la nuova configurazione pastorale porterà con sé, pronto a offrire il proprio 
contributo e il proprio sostegno nelle situazioni che progressivamente emergeranno. 
Poiché la liturgia attraversa molti aspetti della vita ecclesiale, risulta difficile elaborare proposte univoche che 
possano prescindere dal cammino comune delle diverse realtà pastorali: potrebbe configurarsi meglio come 
servizio anche a supporto degli stessi servizi pastorali in quei momenti dove si celebrano liturgie, veglie, 
ordinazioni, feste patronali ecc.., e intrecciare il tessuto della vita liturgica della nuova diocesi come cammino 
comune. 
 
Servizio apostolato biblico di formazione teologica - Direttore don Giacomo Violi 
Il Servizio Apostolato Biblico (SAB), si pone al servizio della diocesi e delle singole comunità per promuovere 
la conoscenza, l’ascolto e la preghiera della Parola di Dio. Attraverso percorsi introduttivi alla lettura della 
Bibbia e itinerari di approfondimento rivolti a tutti: giovani, catechisti, animatori e operatori pastorali, il SAB 
offre, nelle comunità richiedenti, incontri formativi, ritiri, esercizi spirituali, settimane bibliche e pellegrinaggi 
nei luoghi della storia della salvezza (Terra Santa, Egitto, Giordania, Turchia, Grecia), svolti in larga parte 
anche in sinergia con gli altri servizi. Con molteplici iniziative, esso desidera aiutare i fedeli a fare della Sacra 
Scrittura una sorgente viva di fede, preghiera e discernimento. 
Per desiderio di don Erio, nel prossimo anno pastorale il Servizio Apostolato Biblico dedicherà particolare 
attenzione al rilancio diocesano del “Vangelo nelle case”, aggiornata partendo dalle esperienze avute 
soprattutto nella diocesi di Modena, una preziosa esperienza di evangelizzazione e di risveglio biblico che ha 
già portato abbondanti frutti nelle nostre comunità. L’auspicio è che sempre più famiglie e gruppi possano 
ritrovarsi attorno alla Parola di Dio, lasciandosi illuminare, convertire e sostenere dalla sua forza 
trasformante. 
 
Servizio pastorale familiare e con gli adulti - Direttore don Maurizio Trevisàn 
Il servizio si è strutturato in questi mesi intrecciando ai percorsi già consolidati rivolti a fidanzati e famiglie 
anche le iniziative per gli adulti catecumeni o in cammino verso il completamento del percorso di iniziazione 
cristiana. Il servizio procederà in questa direzione andando anche a sviluppare, in ascolto, sostegno e in 
sintonia con i nuovi vicariati, percorsi a sostegno degli adulti e, in particolare, dei formatori e accompagnatori. 
Questi 3 punti, adulti, famiglie, catecumeni, saranno sviluppati con un orizzonte comune, cercando anche di 
costruire da subito sinergie e contatti anche con gli altri servizi con cui questi percorsi naturalmente si 
intrecciano. 
 
Servizio pastorale con gli adolescenti e i giovani - Direttore don Simone Cornia 
Il Servizio pastorale Giovanile adolescenti e giovani ha vissuto un cammino di conoscenza e condivisione bello 
in questo primo anno, durante il quale i vari incaricati si sono presentati e raccontati in quella che è la propria 
identità e poi la propria attività con le nuove generazioni. In uno spirito di comunione, il servizio ha cercato 
e cercherà di dare forma ad uno sguardo comune sulle nuove generazioni, alla luce del proprio specifico 
cammino pastorale, e poter proporre in futuro un cammino condiviso tra i vari ambiti inerenti alla scuola, 
all'università, allo sport, alle parrocchie e alla scelta vocazionale. Il tutto a partire da un ascolto profondo del 
territorio e quindi dei vicariati che sono in via di definizione. Nel piccolo, comunque, sono già state vissute 



collaborazioni pastorali tra incaricati e altri servizi diocesani, segno bello di un nuovo cammino di comunione 
che è solo all'inizio della fioritura 
 
Servizio catechesi dell’infanzia e preadolescenza – Direttore Simone Ghelfi 
Il tema della catechesi in questa fascia d’età si intreccia fortemente con quelli che sono i più diffusi percorsi 
cosiddetti di “di iniziazione alla vita cristiana” che vengono realizzati nelle nostre comunità. In questo anno, 
nel lavoro nelle assemblee costituenti vicariali, questo tema è emerso con forza, attraverso almeno 3 punti 
chiave: formazione e supporto alla progettazione, programmazione e attuazione dei percorsi, 
armonizzazione dei diversi percorsi sui territori a volte in conflitto tra loro, senza con questo azzerare 
differenze e specificità ma valorizzandole in un quadro che definisca un cammino comune, iniziative comuni 
per le diverse fasce d’età, non ultima la giornata diocesana dei cresimandi. Il desiderio, maturato già nei 
nascenti vicariati ma che dovrà tradursi in scelte concrete, è di preparare e vivere più momenti, in presenza 
ma non solo, per tutte le fasce d’età dai bambini ai preadolescenti, sui territori dei vicariati, per conoscersi 
meglio e di più, tra ragazzi, educatori e formatori in generale. 
Aggiungerei un quarto punto che riguarda complessivamente quella che per capirci è l’età delle “medie”, la 
cosiddetta prima adolescenza, che coincide normalmente con il tempo che la Chiesa definisce “mistagogia” 
e che, per certi aspetti, è il cuore dei cammini di iniziazione cristiana. Occorrerà pensare nei vicariati a quali 
e quante opportunità vengono offerte nei territori per questa preziosissima fascia d’età, parrocchia per 
parrocchia, e, laddove le forze risultassero inevitabilmente insufficienti, rinunciare a qualcosa, modificare le 
strutture e mettersi assieme per offrire queste opportunità. Sappiamo bene che al centro di tutto c’è 
l’annuncio del Vangelo e, relativamente a questo aspetto, ci sono quindi primariamente i ragazzi e le gazze e 
non le nostre strutture, per quanto possano apparire consolidate. 
Infine, non per importanza, nel servizio è partita, in primis in collaborazione con la FISM del nostro territorio, 
una piccola equipe che ha iniziato a riflettere nuovamente sui percorsi pastorali rivolti ai bambini 0-6 anni. 
C’è quindi l’accompagnamento dei genitori al battesimo dei bambini piccoli, che si intreccia con la pastorale 
delle famiglie, ma ci sono anche percorsi veri e propri per i bambini di questa età. Sul nostro territorio 
diocesano ci sono già varie esperienze di questo tipo, sia associative che non. Si sta lavorando quindi al lancio 
di alcune idee già a partire dal prossimo autunno. 


